�





COMUNE DI NOLI


(Provincia di Savona)


   


Delibera Giunta Comunale n.  124 del  19.12.2003





OGGETTO : DETERMINAZIONE ALIQUOTA I.C.I. E DETRAZIONE PER UNITA’ IMMOBILIARI ADIBITE AD ABITAZIONE PRINCIPALE PER L’ANNO 2004








LA GIUNTA COMUNALE





VISTO il Decreto legislativo n. 504 del 30.12.1992 dove all’art. 1 viene istituita l’Imposta Comunale sugli Immobili;





VISTE le profonde innovazioni introdotte dal comma 53, art. 3, della Legge “Collegata” alla Finanziaria n. 662/1996 con il quale viene stabilito che l’aliquota non può essere inferiore al 4,00 per mille e non può superare il  7,00 per mille;





VISTO l’art. 4 del D.L. 8 agosto 1996, n. 437, convertito dalla Legge 24 ottobre 1996, n. 556;





VERIFICATO il presunto gettito del tributo dell’anno 2003 con riferimento al rendiconto dei dati trasmessi dal Concessionario della riscossione delle imposte;





DATO ATTO che la contrazione delle entrate statali ed i tagli previsti dalla vigente normativa in materia di finanza locale impongono una attenta valutazione sulle possibilità di reperire disponibilità finanziarie per compensare i minori trasferimenti statali;





VISTA la predisposizione della bozza del Bilancio di Previsione per l’anno 2004;





CONSIDERATI i progetti che questa Amministrazione ha intenzione di promuovere per l’anno 2004 e che sono stati collocati nelle voci di bilancio da finanziare con il gettito ICI anno 2004;





VISTO il fabbisogno complessivo di risorse economiche che emerge da una lettura della bozza del Bilancio di Previsione 2004;





CONSIDERATO l’aggravio di spese correnti derivanti dall’aumento dei costi di gestione di alcuni servizi comunali e dal normale trend di aumento dei costi in relazione all’aumento del costo della vita;





RAVVISATA la necessità di effettuare investimenti in considerazione della realtà locale in cui si è chiamati ad operare e della effettiva necessità di realizzare alcune opere;





COLLEGANDO  le entrate previste per l’anno 2004 con i relativi progetti di spesa;





CONSTATATE le esigenze di bilancio in relazione ai programmi amministrativi ed alla qualità dei servizi da garantire;





CONSIDERATO che per lo scorso anno 2003 le aliquote I.C.I. erano fissate in misura del 4,20 per mille per la prima casa di abitazione, del 6 per mille per le unità immobiliari iscritte a Catasto nelle categorie C01 e D02 e del 7,00 per mille per tutti gli altri casi di applicazione previsti dal D. Lgs. 504/1992 e che la detrazione per l’abitazione principale era stabilita in Euro 120,00;





RICHIAMATA la delibera C.C. n. 8 del 16.03.1999 con la quale veniva approvato il Regolamento Comunale in materia di I.C.I. ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 446/1997;





VISTA la proposta dell’Ufficio Tributi di confermare anche  per l’anno 2004 aliquote differenziate, con conferma della detrazione per l’abitazione principale,  riassunte nei seguenti termini:





a)    ALIQUOTA ORDINARIA:     7,00 per mille


ALIQUOTA AGEVOLATA:  4,20 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale, nonché per quelle  date in comodato ad uso gratuito a parenti in linea diretta che le utilizzino come abitazione principale ed in cui abbiano stabilito la residenza anagrafica;


ALIQUOTA RIDOTTA:          6,00 per mille per le unità immobiliari iscritte a Catasto nelle categorie C01 e D02 che siano effettivamente  adibite ad esercizio commerciale  o alberghiero in attività per l’intero anno 2002;


DETRAZIONE abitazione principale          Euro 120;





DATO ATTO di mantenere inalterati gli equilibri di Bilancio di cui all’art. 162 del D.Lgs. 267/2000;





VISTO l’art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;





VISTO, altresì, l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000,  n. 388  nel testo modificato dall’art. 27, 8° comma, della Legge 28/12/2001 n. 448,  con cui si sancisce che il “termine per deliberare le aliquote e le tariffe,  compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’ERPEF ……. e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonchè per approvare i Regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione”; 





VISTI gli allegati pareri favorevoli espressi sotto il profilo tecnico, contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. N. 267 del 18.08.2000





Con voti unanimi espressi ai sensi di Legge





D E L I B E R A





DI CONFERMARE,  in attuazione dell’art. 6 del D.Lgs. 30.12.1992, n. 504 così come modificato dall’art. 3, comma 53 della Legge 662/1996 e dell’art. 4 del D.L. 8.8.1996, n. 437 convertito dalla Legge 24.10.1996, n. 556, una tripla aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2004 e precisamente:


ALIQUOTA ORDINARIA:    7,00 per mille;


ALIQUOTA AGEVOLATA: 4,20 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale, nonché per quelle  date in comodato ad uso gratuito a parenti in linea diretta che le utilizzino come abitazione principale ed in cui abbiano stabilito la residenza anagrafica


ALIQUOTA RIDOTTA:        6,00 per mille per le unità immobiliari iscritte a Catasto nelle categorie C01 e D02 che siano effettivamente  adibite ad esercizio commerciale  o alberghiero in attività per l’intero anno 2004;





DI STABILIRE che i contribuenti aventi diritto all’aliquota agevolata del 4.20 per mille per le abitazioni date in comodato ad uso gratuito a parenti in linea diretta  che le utilizzino come abitazione principale, al fine della dimostrazione del sussistere del diritto stesso, presentino al Comune apposita dichiarazione come da modello fornito dall’Ufficio Tributi e secondo le modalità previste dall’art. 4 del Regolamento Comunale in materia di I.C.I.;





DI CONFERMARE  per il 2004 la detrazione per l’abitazione principale agli effetti dell’Imposta Comunale sugli Immobili in Euro 120.=;





DI DARE ATTO che il gettito derivante dall’imposta verrà introitato al CAP. 101010 dell’esercizio 2004;





DI DEMANDARE agli organi di gestione dell’Ente l’applicazione dei presenti principi e l’adozione di tutti gli atti connessi e conseguenti ivi compresa la trasmissione della presente deliberazione, entro 30 giorni dalla data della sua esecutività, alla Direzione Centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 15,12,1997, n. 446 ed alla pubblicazione, per l’estratto,  G.U. a norma dell’art. 58, comma 4, dello stesso D. Lgs. 446/97.


